
  
 

  
 

Prot. n. 30/2022            Roma, 26 maggio 2022 

 

Al Presidente del Consiglio dei Ministri 

Prof. Mario Draghi 

 

Illustrissimo Presidente,  

le scriventi Associazioni vogliono manifestare la profonda preoccupazione in merito all’articolo 

8 del DdL Concorrenza all’esame del Parlamento. 

È utile premettere che non siamo contrari a promuovere l’innovazione tecnologica e digitale 

nelle attività del trasporto persone, anzi riteniamo che sia l’occasione per rendere più moderno 

ed efficiente il nostro sistema di mobilità urbana.  

Desideriamo però invitare il Governo da lei presieduto a dare ascolto alle istanze della categoria 

prima di procedere ad una riforma che snaturi in maniera irreversibile un modello di trasporto 

taxi basato su una matrice di impresa artigiana e cooperativa. Riteniamo utile e strategico 

favorire le condizioni per aggregare le strutture cooperative di taxi in una piattaforma 

nazionale di trasporto pubblico non di linea, evitando che il mercato passi velocemente nelle 
mani di pochi investitori internazionali a discapito di migliaia micro e piccole imprese italiane. 

Per queste ed altre ragioni, il comparto taxi ha richiesto unitariamente lo stralcio dell’articolo 

8 ritenendo la delega contenuta in quell’articolo troppo ampia rispetto alle reali necessità del 

settore. Da tempo, piuttosto, evidenziamo la necessità di dare concretezza a due strumenti 

come il REN (Registro Elettronico Nazionale) e le targhe professionali che, secondo noi, possono 

costituire il punto di partenza di una modifica strutturale e innovativa del trasporto pubblico 
non di linea.  

Le scriventi Associazioni sono le promotrici della Legge 21 del 1992, una legge lungimirante e 

ancora attuale su molti fronti e sentiamo la responsabilità di salvaguardare ora come allora un 
comparto, composto da imprese artigiane, cooperative e consorzi.  

Riteniamo pertanto non più differibile l’apertura di un tavolo di confronto Ministeriale con le 

Associazioni nazionali maggiormente rappresentative nell’interesse comune di ridisegnare la 

mobilità come servizio indirizzato soprattutto alle categorie più fragili e rese ancor di più dalla 
pandemia. 

Con i nostri distinti saluti 

 

 

Per le associazioni: 

F.to Riccardo Carboni Presidente CNA Fita Taxi  

F.to Emanuele Raffini Presidente Confartigianato Taxi  

F.to Massimo Stronati Presidente Confcooperative lavoro e servizi  

F.to Gianmaria Balducci Presidente Legacoop Produzione e Servizi  

F.to Paolo Melfa SNA Casartigiani 


